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Triees imo 
'OlHtrlbuwioiie <let i t réui l 

' il,é|r'l!:i<)k«>(iU.loue /&i^rl^<>la 
, 25 — Jl'.Comitato dell', EsJiòaizioBe 
"Agricola"'nella seduta dei 2l corr, ha., 
definitivamente approvato che Ja-„iji 
ileune distribuzione dei dipiurai e' "della' 
tnedWlieiàgli. espositori 'tiremiati sia' 
tttttH m^aohda.àomBuìek dei vefiluro 
maggio. • anziché Ja prima come era 
stato antéc^^nteiaenie stabilito. 
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(Una oonfsr^wJa il' A MfM) , .. 
Il diffondértfi della oalluf», disse A, 

toria, è un prodotto di cause eatje*' 
zittlmènt*' eraaoiiJlbbé. L'OfièraiO dBVé < 
possedere un' certo grado' di «ultura 

.per lavoraW ii6lli> gwfids'industria, 
Introdurto i più modorliii'B équisitì, 

•strumenti 'prouutloi'i non'si puó4ena» 
• una m'aeslMoza alMono mediocremeiite 
' istruita. Quando, '&> me',i20 il sècolo 

passato, l'Inghilterra ni vide «orpas-
sata nella qualità dei (irodotti dall' in-

' dustrla ft-flncese, promosse un' inchìe-
ista per rictìroai3%i^.,j«^i»s ^ ijuesta 
sua inferiorità e le trovo nella mi-

' gliore preparaMono pro^^sslonttle e In-
tellittufle idell'oporaio francése; Fu al-

' lora che l'InghiMrra coraittOlO, coti le 
cosi dette ^sctf(?tó'1|»| ctiMpsi,, quei 

, meraviglj^o',' 'n^óviméAto per' Ja cul­
tura gijnfralé e i^cUÌftli d'ell'oMraiO 
prodiittofe otó le à^sicurt, l'efe^oiiìa 
su tutti ì fueréati ^d liiondo; «^molìia 

' ohe orn Je è auo'vftmei^tè (JOnttea dalla 
Oermanià, appunto per l'orgàuizia-
ziono quasi jieriettiii ctó m saputo 
dare al suo "sistqm;! educative^. 

Dove Ili granii^ iiiduslni non esiste, 
corno nelL'agricollui'a caorcitala, esteii-
sivameiilo, ivi non esisf^ iiocossllà d'i­
struzione, la qjiaje viene ostacaiat!» 
dalla borghesia fondiària, prtNìIsamonto 

, i-omq nello graodj città produttrici 
viene inc'uraggiaui dalla horghefilt in­
dustriale. ' ,, 

, Eppure, se sì pensa 'die la c4)tìp^-
t gne ̂ 0 9 il ^arBatoìo d'Onda i gi^andi 

oentfi ,atlipgonQ contlnùaaioiite foi'za 
lavoratrice, ognun .vedo quWe idiare^so 
abbia la civiltà a dirozzare quelle po-
polazioiù, ,1'inidando Biblioteche jlùva. 
non sono ^ov\oloo a complemento 0 in­
tegrazione di esse, U» qultijrfli ' darà 

,, una, coscienza, ajle plebi ohe non ne 
ebbero, mai', una; là culturale spiii-
gorii a 'reclamare una riclu^ione degli 

•i orarli di" lavori, dove In loro durata 
, • eccessiva n^\\ l a^ ia t e m p all'operiiio 
,. d'istriurà;,, la cultura ag^uefrifìt il 

lavorato're nella 'paàmàòne delsiiggio 
del salario. In Ili;\8?ia rimpfendflore, 
recandosi nel baiaff cjifj'èuna Specie 
di mercato ,tÌ8Hì|vofo,'si |giiar<ja .Iwe, 
dall'asBumoré iln 'opera'i'p che,' nà i(n , 

i libro nella fua bisaccia. 
Un liomo che legge ha qji.<i8Ì'semMe 

uii'eneritia che reaisw allò sfruttaaipftto 
e sa &r valere' la sua prestazione' d'o­
pera per gijef,phe vajé, t à ,9uftul'?i, ha 
svelato «in.gfan ni^inero'dl, bispgni i-
gnorati 'nel popolo', clit^.allo sUtó',d,'i"-, 
gnoranza sopporta tutto'con É^minn.-
zione. Non "sono molti anni o|a W m -
chiesta fatta nello scuole olei^estói di^ 
Londra svelò che d Itì per cfjnlf'déi 
fanciulli so/friva ^a fame e dalerfliiinù 
i poferi puli,blici a conoedore la rfile-

, zione scolaslic^i. Ckisi ' il pano iutellet-
lualo procurava,a una 'moltitudine di 
piccoli Sfiffereitti d pane dello stomaca 

Tessendo l'elogio della cultura non 
si devi3 ppró laqer^ ciò che fesa ha ,di 
passivo ijol suo ()t!anci9, Confronlandd 
1 grand'! èeiiii soliti^ri iiolle opOcbe in­
coìte ai, cosi àettji grandi uomini del 
presente, si (leve riconoMere clie quanto 
il sapere guadagna in ' estensione al­
trettanto scapita in intensità. Ma ói6 
non è colp4 dei lumi; è colpa dellaj 
speoiHwizione delle 'i\iriziom : vna.volta 
gli uoDiki 9ranq,!,p^^w'l'tori di cose e 
d'idee;,')! p(jpolO|atteniÌèva'airagricol-
tura e crei^ya.le gr^njli 'epopee ano-
nimei pile, so/io l'ajBmu;'8zione Û ì) pi­
celi. In probe'sjg, dj. t^mpó le duo luft-
zioni si.ilivisprqj, l'unica sferji Jumjupsa 
degli e'aórijl l'^i^'&isp in due, una, 
grande ed fascui-à," l'Altra piccola e lu­
minosa: .ifia faite c^e la priiìj\(^ si ^ìnga 
di qualche luaj^ d'Ìntel|ÌOTnza, (> le 
due sfere torneranno à, fondersi di 
nuovo' in una sóla di più intenso splen­
dore, Toìatoi,, che sfppe muovere in 
sé questa, dVplice forma di attività, in­
tellettuale e flsica^iè Jopp i} più ec­
celso spirito die Bjjir^i,l'aere in questo 
secolo., 

A. Lqjria concluse'elevando un inno 
vibrante,,di'sperai!»» all'avvenire, oho 
redimerà la grande famiglia umana, 
pacificata e 9oucorde nel gaudio dellJ^ 
luco, di Q'̂ IÌ rifulgerà ogni spirito,^ s,s-
sunto aj]|9);a a dignità di vita vera­
mente, u^iuia, ' " " . , , 

Pio X'è'IàdehtócrMla tìristlana 
lin, nMPyo, »ili{i|)o W p ^ r ' , .' 

Da due anni il papa Bpa, prepavan,do 
colla CoijgregazioBei dell'Indice j un, 

T nuovo sillabo ; qpesto pare ^«rà prsptó, 
prima (Ì0Ua,.iflae,jidel^'àniiA. il, nnov.o 
sdlaboisavà un. mioyo .atto, . d ' i n ton -
sigenza vafi|Can»,non solo, per cl^ ghe 
concerne l'esegesi biblica e le , aitile 
questioni di indole sociali- Una parte 
di esso infettile dodioata alla.sociQlor 
già e sarà,.tale che, la Oomoijr,azia, 

. Cristiana ne uscirà male. , 

M I past^. 
La peste mllerisceadiiJstfinD (Ohai'be-

mire) e colpisce le" truppa rego'*," il~ 
gleai ad. indigene,, traijftjqvali ,,S| POO-, 
stataroaoiiSS&i. morti i»«tì.*»iyw*.. setti-

; BiMia.' • •>.;' ' '-' 1 ' , 

L'aeMrdo'il'É'anglfl-ffaDoese • Le leggi poi professori seeonéari' 
I Diaojo rimportante commento dt Leo­
nida Bisaolau aU'ìnterpellaMa, svoltasi 
ieri l 'atro al. Senato snll^ triplìqe Al-
loaza. ' ' , '• . 

Dopo .aver detto bre^vepient^ à^ .di­
scorso del sei), pe Jtlartino, continuai 

Il De Martino concluso auguranfio. 
ohe la tripllcfi, rimanga la, base ùioroi-
kiMle della politica estera' italiana, ̂ à 
talO affermazione di incoUsbilità non, 
fu cosi assoluta nelle diqhiarazioni del 
Qulcoiardini, 

L'adesionp dpirilaliii alla triplice -;• 
egli dice - - è sottoposta a due condì-. 
zloni : che non avvengano novità noi 
Balcani leiiza il consenso o contro t^, 
volontà deirltalia, e ohe l'Italia no|i 
sia incappat8.,ilalla Triplicfe n^ll^ po­
litica mBditerranea. 

E poiché le Potenze m rapporto alle 
quali Bi svalt* '"ì»"S!edlteSiflé la 
ùoliiica italiana sono la .Francia è la 
liigliilterrsi la seconda delle condizioni 
indicate dal Guleciardim viene a sti-
bilire che il vincolo della Triplice, «omo 
'è interpretato dall'Italia, rimano ni p*tlo 
8 lino al punto che - sia eonoiiiabil© 
ooll'accordo italo-anglo-fl'anoese. 

li che" era bone fosse detto e il dirlo 
m qui«to laomeuio, ha oontribuito a 
da^ carattere di lealtà e di' dignitii, 
alle diobiarazioni deli Guicciardini. < 

Nello stesso sonso va notata i l'inai-
stonza onde il Guicciardini »ioordò 11-
mnterfotta amicizia t*a l'Italia-, e l'In­
ghilterra. Anche quando si trattò la 
prima volta di aderire alla-iTriplioesi 
volle dall'Italia dichiarare che in nessun 
caso " l'alleanza cogli imperi centrali 
avrebbe potuto modificare r rapporti 
doiritalia colla Gran Ureiagna. 

Siffatto riohiamojda parto del Gaio-
èiardini non è senza significato, mentre 
tutti sanno che il nodo più pericoloso 
degli antagonismi che minacciano In 
paco d'Europa ó nel contlitioi profondo 
tra la Oettnania e l'InghUterra. ' 

11.11 • , • I .^W 

L'elezioni del Podestà di Trieste 
Il (kin^iglio radunato in seduta "so­

lenne prestò 'ieri nelle inani del gover­
natore ll'%lur4toentodifedèltà''alla Co­
stituzione : Quindi sOiiil l'elezione del 

•podestii e dei Vicepl'esidì3»ti. • 
•Venntf eletto podestà X'^. Scipione 

ijandrinijlli con 51 ' \wl" sopra 53 voi 
tiina. • " " " " ̂ "' 
. Uhniek Sdndrine'Ilr l'idiràziàva {jet-
la sufk rielezìoile daild tribune piovvero 
cartellini biaiitìri," róssi'o verdil A'^rinbo' 
vioepreaidente Vonnò eletto con >!« Voti 
l'awo&ito 'Veilezian, il quale, ' ringra­
ziando, accolituò'la'hecessità dell'asso^' 
luìfi mtrankigonza di fro'nte all'azione 
del Governo, ostile all'autonomia' co­
munale, avverso k'iritaliattifà del jiàose. 

A secondo vicepi'ésidehtè Venne elotto 
con IB voti l'avvtwàfó -Alfdiisé' Valerio. 
' La minoranza slava votò peri San-

'driiielli, e invece depose schede bianche 
poi vicepresidenti. • _ 

Un appello all'amor di patria 
DE1| R E O I C I O I 

$1 ha da Belgrado che settanta uf­
ficiali serbi che parteciparono alla uo 
oisione di Re .^.lessando, hanno pre­
sentato domanda di congedo. Si dice 
che ciò sia avvenuto dopo che Re Pie-
troi l̂ CB appello al loro amor di,pa­
tria, rUevando il grave dtmno subito 
dal commercio serbp in seguito al ri­
fiuto dall'Inghdterr.ì di riprendere le 
relazioni diptomutiohe con la Serbia, 
Anche non ai ibsaero ritirati i regicidi. 

Nell'ultimo, numero dalla C/rìiica So-, 
.qidli!, dir<)tt«,i àtf,, Filippo Turati, ab­
biamo con compiacenza lotto un arti­
colo sulle due ultime leggi — sLato e-
conomico e.statftgmridipo - p. favore 
degli I W ^ M n f l ' a a l tóùole' wfc'dnSlPìl. ' 

, , Dopo àverfe in poóhl -perìodi enuttio-
, ralli i' Vantaggi delftì due leggi, scrive : 

' « Or tutto questo ' è U frutto non' 
dtìUa buona volontà di' ministri e de' 
putati, tna'dbll'OfganizizHztono profes­
sorale. CèrtOi gli • ultimi tre ministti 
dell'istruzione. Massime il Bianchi e il ' 
Boèelli, prestarono lealmente e Voloii-
terpsamente l'opera loro per le due 
.leggi «;Hà4èbbb'Uja'icoMàcefii!*il'!l|, 
mehticare con easi^iJBW'lU', deputati, 
cli^, col loro .tenace ,a |polo e ausilio, 
li incitarono f li francheggiarono nel­
l'aspra' e 'oitelglatà impresa. "Ma né 
quelli uè qu|'ati si Ba,i'ebbero BQOSSÌ. O, 
mq'vondosi, aai'ebbpo rinsoiti, senza 11 
pungolo, la propàgaOda, la 'quasi quìg-, 
quènnc^le fatica della Federazione, , 

i. Essa è Ohe' agitò il problema,, cfi^' 
scossa 0 PI cattivò l'opinioite pubblica» 
chi tonno'«sta bravinriente e,viril.^ 
méita a' irrisioni e contumelie di .vmr 
zitìiari e di demagoghi, alleati nella' 
mala bisogna di screditiirla e di di-
lejjgiarla quale uii'acoolita di opportu-
•nitìi acciiliosi e voraci, che battagliò 
e figliò fino all'ulttmo"pei'Oliò jhonj.ia 
'vossero a •oanlar vittoria i palesi e gli 
occulti nemici, . , » - , . 

f L'abftilP^ln-ilfroselite 'sfie&t-
mante quelli fra gl'insegnanti ohe si 
teijnero sempre, con prudente circo­
spezione, da parte, fcbclasoiaroùo '.in-
daro gli altri, che si l'acoro un inefltó 
ve|ao i siipeHori'del non far cau'sa" 
oomune col ooUeghi meno pusilli, e 
ooiiinoiarono a interessarsi dògli «iforzii 
di questi solo quando si .approssimò'il 
di Mei sucoassO) e ora finalmente sono 
usciti dalla loro penombra discreta,, e 
anèh'essi battono'le mani e levano 

' iniji gaudioM.... ^ '  

La aoonfltla dal oaaaorranU 
dal la CompagnlB Marcon i 

• l,a rie %'rèst Whireloss, Telegmpfi 
Co npàliy, in seguito a de,cÌ8ionè presa 
da giudice Full», della (Corto Suprema, 
Ha «avuto la stretta ingiunzione di de-
sis ;ero per sempre dalli Manifattura, 
vendita od opOraéiOne di qualsiasi Si-' 
9t€ ma di tolegrafla senza 'fili.. 

Jueata deoiBloiift.Hi lit^sà ili Séguito 
ad istanza, della Marconi •Whireless' 
Te egraph Oomijany a(lai quale rimane, 
coli il monopolio' dei sistema radioto-
legraflco • , , 

pa Compagnia Do l'orest viene messa 
cojnpletameiite 'fUori dagli affari 

. SAN il̂ RANClSCO RISORGE 
tmillà milioni di danni 

I, danni, (lei terremoto e dell'incendio 
sono camolati da' 125 a 200 milioni di 
dollari! Le, perdite ai rimborsoraìinO da 
\0Ì compagnie di asaicurazioi^i é tjiWe 
lo milizie'sono state ritirate dalla oitlà. 
Le comunicazioni teiofoniòUe ^ono ri­
stabilite. La ferrovìa 'locale circolante 
nello batóMiì&Jaef-'pbpt«5 digWb'uiaÉe'' 
provvigioni. Sii è ristabilita l'dlumma-
zioije elettrica. Duecento medici visi­
tano le case constatando lo stato .sa­
nitario. 

nrVESUVlO È CALMISSIMO 
,H prof. Matteucoi telegrafa dall'Qr-

''^ertatorìo Vesuviano;' "' ' 
' ' «ill'̂ VOsuvio è' calmissimo; emette 
'vapori con leggieri sbuffi o sottilu sab­
bia a' Itinghiksiftli intervalli ; -àhbhe gli 
appnrtiocbi"sòno qliasv immoW'li Ieri 
fraociai ìa, via por le ascbnfeiòni al 
cono, T-epaiidonlì'sull'orlo dfel'lii-atere ; ' 
Stante le nebbie e la polvere'sollevata 
d(i lin torte v,ento di ovest, 'si 6 reso 
itnpossibllb un accurato esame al cra-
'tere che constatai aSsai' largo e pro-
'fbnno'>. ' ' '"'< 
— — ' ^ — 1 — • 'm> • * • - — ~ — . — , -

Il terramoto 
A Messina ieri dopo la mezzanotte 

vi è sla'ta una forte, 'scorsa di terre­
moto avvertila'dalla ^cittadinanzti 'Olle 
si è rivèrsala,nelje vie. Allî  2 ^(f\\^ 
ufi'altr» scòssf; p îji legifera. Non si 
8C)no y^ijlÌ9fiti;dàivii,', " , 

La cartolina postale doppia 
hella Offlcina Carte e 'Valori di 

Torino si prepara la nuova cartolina 
piatale doppia, la quale non impedirà 
che si usino le due paHi staccato. Da 
ijnn parte aarà impresso un bollo da 
5 b dall'altra da IO centesitai, " 

Cosi le due parti potranno esaese 
mindato'i separatamente ma dopo di 
aver completato la francaziono dì 
qufeUa da B centesimi con Un fVanoo-
'bojlo da 5. _ , ' , ' - _ , ' 

{Lai rubrica dp| ct̂ îoso , 
Lo sbadiglio è una .buona iginnastioa, 

— Il dottor Noegeli riabilita lo^ sba­
diglio, tanto disprezzato dalla nostra 
ci3utà Secondo qbestJò dottore lo' èba-
diilio motte m aziohe tultf'i muntoti 
de( torace e, del collo ed èjeroió la mi­
gliore ginnastica Un buon medico do­
vrebbe 'raccomandare ài suoi clienti 
di jsbadigliare il più possibile. 
1 II duello del digiuno,"— La cavalleria 

noi 01 bajnuUé s|jclpiWfti^coB}a»^to 
orìginfthssimn dueilft praticato d"?' po­
poli orientali Né por.l^tori, nò secondi 
concorrono alia vertenza, per la quale 
non ^ abbisogna l'intervenlq di tei;ze 
persone, o la relaziono ^\ un verbajle 
purchessia, o quant altro occorre per 
un'duello in tutte le, forme, r^fissuna 
formalità o (lodanterla, adunque 

Causa? Sempb,oissima un debito 
insoddisfatto Luògo? Ovunque —'all­
eila la via pubblica, non monta Arma? 
Quella comunementje uiata — il diJ. 
giiino 

Come si svolge il duello In India. ~ 
In India il bramino che rfpn può otte­
nere in altro qua! modo'ij suo credito 
sì reca dal debitore, ai piat'ita innanzi 
la sua porta, e lo rende così prigio­
niero. Durante quel tonjpo il ^bramino 
intraprendo il digiuno, e sifoilmen^e 
devo operare il suo avversario, fìnti a 
che non l'avrà soddisfatto. 

In PMk.''•iii"ri''1'eVSìd"cliì"^ù6le 
obbligare altrui al pagamento d' «n 
debito, comincia a seminare dell'orzo 
e a sedervisi sopra, volendosi inten­
dere con ciò che il orediture rimarrà 
digiuno, finché non siaipagato, o'I'orzo 
maturii per > nutrirlo Natnralnlentfi' d 
debitore deve faro altrettanto, e la 
lotta s"-ingaggia, allora.-sorda; muta; 
(Senza Ante -e movimenti, senza astuzie 
0 sot|erlUgi, e sì deflnisqe sinistra; 
mentéì senza spareere una stilla di 
Ban£n!)« 

Paro clhe il Coniltató sia stato a ciò 
indotto 'dal'"fatlìd't!l!e-il 8 maggio nà 
luogo nella vteiha' I Feletto 'l'almuale 
,3agra; riguardo che glnstìfloa piena­
mente la, breve pi-oroga,di soli setto 
giorni. Si sperii.poi che per [il ISiUiag-
gio giungeranno,! le tanto, desìdersTo 
'ttiedaglie dijl Ministero pèî  le "sezioni 
bovma-'etìologida e Msaifltììa, non an­
cora arrivate. .i 
' So poi cjie il Comitato stft,allestendo 
per tale gi9rno un .bel pfogramma di 
festeggiamenti che clilamerannoiindub-, 
biàméflto, à Trloéslmo grande nu'diero 
di forestieri e''sì ^arla di-coilvegild au-
it'omoBillstlco, concei'fi musioàlii^ tolii, 
fuochi artilloiali. e lUmmantabiìe ban­
chetto nel «infilo, nĵ n<=<' dirlo, vi f(gu-i 
rorannu gli jispafagi, lade.cantata spe­
cialità di Tncesimo. 

'?' Se' il'iètripo, eoli Vorrà tómporct" le 
scatole,- avretoo dunque a Triceaitoo 
una bolla festa,ohe sarà il felice co-
rottament» di ,qu^la modesta Esposi­
zione agricola la quale idoa(?i pochi 
mdsi prima_dèH'a'[iertura, sefzà pre­
venzioni e lunghe preparatiomV'ha ot-
tenuto un invidiabile i successo dimo­
strando al pubblico guanto realmente 
e normalmente.si .ottenga in questa 
plag'a In, tatto di prodotti agricoU e dj 
lavori'di' picèole itidilélcìe, 

Mi coiiètà' pure óh'e In ', tal glorilo, 
approfittando • del • g|«n. numero di > ca­
sati ohe qui ai troveranno, per noe-
Verft il pi;einio lo/o a^segui^to, ilciiii^r 
prof Bnpre'iTosi della cattedra ?njbu-
Einte di agricoltura, tisrrit in una sala 
del locale s&lastico una pubblica con­
ferenza (Ji. iiyomanto casoàrio. 
>. Appena toìi sarà noto il programma 
ve lo cowumcbftò,, , , , 

P e r le « i u l i i t o x l e l >V«»u«l« 
11 prosindaco sig. Statienato Giovanni 

ci oOfsqniBa" la priin^ sptioaopizione : 
> Famiglia 'CaVaUefi lire 7, Volpenes 
^Antonio 2: •«. N.'().20, N. .M. D.50, Fa­
miglia Tràmonlinife,'Eindio Lugatti 1, 

^Roaainii Libero 1, Gustavo Orlando 1, 
Do Giorgio Igimo 0 50, Savorgnani Ugtì 
,0.50,- Antonio, yia^iolli U Nenna iToso 
0 50, Orsola Candotti O.fiO, Fontana 0.15. 

Giuàeppìna Gasparilis lire 1, Antonjo 
Berton O.oii, Gaspasdì^ Giorgio O.-IÓ, 
Do Nardo Luigi • 0 20, Carolina Braaioli 
I, Mortonui Gelsa 0.10, Cecohuii Lucia 
0.20, N. N u 10 Domenica Traoanellì 
0 31 \ Anna loba 0,30; ^ausman Maria 
0 (15, Bertossi Romano 0.50, famiglia 
Angeli a. Lucìa ' Tudeoh 0.40, Ldigi 
Del Mestre O.BO, fratflli :rorossi 3. 

Famiglia Marm-» 1*.A-ìi-N 0 10, 
Famiglia Pensi (fèti, "^ 'N."5,10, Tel-
Jini Libera-O14O, Roési PohcarpoOBO, 
N, NJ 1, Famiglia B'eruglio t. Fami­
glia Cirio, 1, .Raolo Ballarin 1, Fami-
glia Montanari 1)50, Gregoratti Lino 
0,50, Panciera Mariano 0,50, Famigha 
•Zapilonà 3," Vei-segnassi Luigi, V, Mò­
n i t i Luigi 0 20 Gregoratti Luigi 0 30, 
Bodussi Giulia 0 05. 

Piistorulti Luigi L, 0 10, Ulisse Tel-
lini 1.50, Fabris Uatenna 0.20, Silvio 
Maautti 1, Mauro Ortensio 0,50, Ma-
lacari Angelina ,0.50, Antonio Dei 
Mondo, Motltammi «)l^eaìtai039# 
Anna Pellizzoni Busetti 0,60, Valen-
linuzzi Luigi 0.50, Famiglia 'Moschiai 
9, Avirioi Antonio 5, Sofia Kaderlio-
tzki 2, ISl. N. 1, Anloeta Gaspai-dis ved. 
Slrudthoif 2. — Totale L. 61.25., 

[ContinitOi), 

Aviano 
I II % i'' 11 1< ,n I IV I'! 

25. — Durante il temporale della 
scorsa notte,„cadde un fuiinùjo sulla 
oaaa dì' certo Giovanni Del Colle di 
qui, porlbrando un m'uro e aperden­
dosi nel terreno senza lasciare alcuna 
traccia e senza produrre alcun danno, 

' sq si eccettui una buona .doso di paura 
da p t̂vte, dei fìipigl'iari imprgvviBa-
i^ente svegliati dal 'poco gradito ospite, 

Rìvignano 
S«tlu4u,ìfiunwl;sl&uru 

2p — (Frigio) — Oggi il consiglio 
uomuuĵ lei psanrl nn importante ordine 
del giórno "Vi noto i principali og-
gelti approvati a voti unanimi :'ll let-
tui-a del "contributo dì L. 200 pf-r il 
progotto della ferrovia; conferma di 
preCHdente delibofazione riguanìiiute 
gli alloggi per gli_ pisogiiauti ; siale-
maziono del servizio veterinario; ero­
gazione di L. 5u ai danneggiati del 
Vesuvio; costruzione .immediata dei 
nuovo lavatoio 

In prmcimo di seduta, il Smdsco 
comm^niflî ò d defunto cav. G.l̂ icoqio 
Gori. ' 

^'Padre Giovanni Sémefi» 
, e le coiiferenié' Î ^Wttóche ,!"',', ' 

ii'HÌmtre mstro colMora(orff.f.e-i • 
lice Momigliano ci oqmente di Kii < 
produrre questo suo* arlicolo ntan^ 1,1 
dato da Roma al giornale nll Terttpo » , 

' Padre Giovanni Semeria reduOe' da • 
Catania, 9Téj' ,come narrano con me- '' 
ridiònale accensione lirica i g iocal i" ' 
insulnri,' éiiscitò entusiasmi ìneflUblU ' • 
col suo quoresitaale ' religioso e Ba-
triotllto, illustrò al collegio NazàrMo 

,di Roma il canto XXIV del Paradiso, ' 
La grande sala sgraziata con' pitture ' ' 
setfecatìtisticha di gusto molto nlolto ' 
discutibile,' con le pareti zeppe' di 'ri­
tratti di porporati, col baldacchiao 
rosso per l'oratore é con tendiflè tosse •' 
alle finestre, ospitava per l'oecasionè 
oltreché S, M. la regina MargJierit^; 
un pubblico etefodito di preti, '•mili'̂  ' 
tari, signore" e signorine e spintef;.!.." .• 
molto curióso e molto' interessante, ' -

Sucredo, è vero, che' cflpftàhdo fri'-'- ' 
qimléUna delle città d'Italia che nel 

'gei-gO bitrooratico soilo battezzate rot 
sideilzo di pritno ordine troviate'chiusi'' ', 
j battenti dei teatri principali, ìila-^ò- ' 
tete'9tàr' ' isjcurt 'cbe la consolaziofii!''' 

'di ' dàSsare' un'Oretta ascoltando ujflà'' 
conferenza'' non Vi* tnàncherà' mal. 
Tutte le stagibnì dWanno, tutti' i 

f iorni tleìla settimana, tutte' te 01*0 
el giorno ' si prestano cob ooùSJia-i • 

cenza grande perOhè" dalle labbra Sé- • ' 
gli oratori òiovanó torrenti " di'èentó^^-
liti e di coltura a rinfrescare mi '•ibi- '• • 
riti degli uditori C'è dì' 'héglio!' ab-'-
biamo la conferenza beneflèa. là teiiipi 
piò... muscolari e meno cerebi'ali dna 
sventura pubblica metteva' un formi­
colio Irresistibile nei piedi' e 'nelle 
gambe di giovani d'ambo i sessi, e la ' ^ 
catità batteva il tempo alle danza' mi« 
sericoi'diosé che fruttavatìo denari por 
aoi'venirt CoWo che orajio oolpili aal-
l'ira di' Dio.' Oggigiorno 'Tersièore' é • 
stata messa 'a sedere; in vece sua' 

.troneggia Nestore, l'ìnfatioàblle ohììiÌ3-
chìeratore dalla cui bocca, come caàtà'"' ' 
il IveccHio Omero, fluivano i ' r i v i ' d i ' , 
nrfoloqiienZa più dolce del miele. • 

Un uOtno modferno 'non jlOò' n'on es- > 
aere 'anche 'ooiJfei'enzìefe : figuratevi ' 
sei non 10 è Giovanni Stemeria,'il più' • 
stilo-liberty tra i proi italiani! Egli' ' 
è un magnìfico tipo .rappresediativO" 
del saceraot» cm ?.e.rve opme tratto 
d'Unione , t r a - ^ - m ^ ^ 5 . f f l l Ì B » i e la 
classe più inHuen^ a6\ mondo laico; 
tino che iiaturalmenl^ '^^4k tras(br-r, 
mindoBi secondo le vai'ie epoche. Nei 
secolo XVIII per ,raempio„ .prima del 
tufbme di queiia -rivoluzione che iioa ̂  
è finita ancora, la funzione a cui a,<j-. ,1, 
cenno era esercitata dall'abatino ole- .-«, 
ga!nte,i azzimato, profumato ohe alter- .1 
naVa' ,)a lettura del breviario coi ,, , 
floBtes del, Voltaire, che sape'vja co-,, ,' 
mandare la danza 1 lanceri con da.'11 > 
stessa abilità con cui teneva un 9u?i, , „ 
resimale, che destramente .intromojw ,1 , 
leva nella conversazione ,un,, detto d|, 
S .\g03tmo od un madrigale del Piron, .. ,i, 
che aveva molta cura delle , animo ', 
della famiglia, presso coi faceva, l'ìstii, , 
tutore nonché del latinetto d'egli eredi,,,1,, 
ma più ancora del^roseo--delle sue 
unghie,: dqljiWiW^N 'del ;;,(^llJitìfMÌ'4^,s 
dpUa lucentezza delle fibbie.,, 

La chiesa norfpèttìS^^òSsSio pacis 
non chiudere un, occhio sulla essenza *•» 
della classe ohei aveva tanto ' potere,- ̂ ' 
tanta influenza e che sopratutto si im-i.-., 
poneva, a tutte le altro- con l'autorità 
dell'esempio. < • . ' , . . , • . • 

gualche raro, tipo isporadioo'.dél gè-' < 
neije'si può, rintraotaare amara ; con • 
mio grande stupore mi vennenfatto., 

Jgooprirne un campione foggiato abbai 
stanza bene su quello stampo anticoj.'t 

I nell'anno di grazia 1905 a Livorno. . 
L'apatino era precettore dei figli di ' 
IJietro.Mascagni. 1 e ^costituivaila great-
attKaatiqn dalla stagiono dei -bagni 
all'iArdenza. 

'Jfa ai di nostri U tipp rappresenta- , 
tivq del .prete giovane ohe vuole eser-
citaj'e influenza nel mondo laico è 
molto diversoi La classa predominante • 
ò l8( borghesia attiva," fac,C9ndiera, ir- ' • 
requieta, torUlonaita , dal demènes di 
arricchire. Inoltre la logica spietata , 
die, ha posto le premesse de! sorité ' 
nel Rina^oijnonto, continua,a disnodare 
le suo' proposizioni ; la riforma, la ri­
voluzione francese, d moto proletario 
sono conseguenze, dello atesso Brmsipio, ' ' 
lì fi-ài inofle>né'clJe h'a vigdei'iatUitb * " 
dei tempi mutati si é trasformato 'ed •t 
è diventato il combattente, l'organizza­
tore, il polemista. 

Oggi' interverrà ad un comizio di 
propaganda di azione cattolica per 
dimostrare che la chiesa soltanto fe l a , 
vera e l'unica istituzione che abbia a • 
cuore la sorte degh umili ;, domani 
conlìiterà rultimo opuscolo di flaecltel; 
dopodomani fonderà- ìma-bìblioteca cir-
c9laiite per le signoro od intanto in 
u'ìua rivista apmtuahstica cristianeg-
giaiite .sorpj'enderà in,ooAti'addt?ione 
il Renan. 

Ma HI queste manifestazioni molte­
plici della sua attività il prete moderno 
non ha la rigidità inflessibilo dei vecobi 
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militi della cblttaa ; nessuna intallorania 
a priori, nessun biliose scatto sottirio. 
Parleri del bisosfno di erodere, del 
teismo ; si ctìmpTaccrìt ' del risorgere 
dell'idealisraò e con arlillci oratori rie; 
scirà a far passare come veri e propri 
segni di.tÒBversione, come altrettante 
soste sulta' via di Damasco le criliche 
mosse, at .positivismo a al naturalismo 
da spiriti indipendenti o spregiudicati. 
Lascocài ai dogmatici .vecchio stile la 
teologia che chiamerei volentieri do­
menicana ; per conto suo si fari apo­
stolo-delia dolceziia fralollevole di S. 
Francesco ; citerà più volentieri S. Bo­
naventura ed i mistici ansichè S. To­
maso e gli autori della Summulae. 

Formidabile programma d'ajione 
codesto ; l'ahatino del socolo XVIII non 
reggerebbe a tanto travaglio. Invero 
Giovanni Semerjji, uomo di aziono od 
oratore che vuol dire ancora parola 
che sta per diventare azione, è come 
ìltopolino di campagna descritto da 

Orazio, sempre siicciticlus, con la to­
naca rialzata per avere spedili i mo­
vimenti. Nessuna requie ; ì tempi sono 
difilcili a non resta margine di avere 
cure... pagane per la propria persona. 

Come mai l'aoata Semeria non do­
vrebbe coiumentars Danto? Poteva bene 
quell'idealista impenitente di Giovanni 
Bovio promuovere una cattedra dante­
sca a Roma da contrapporre al Vali­
cano^ il vero è che il veltro dell'Ali­
ghieri ha ti'oppo da (ire a cacciar per 
la chiesa e per l'impero e non gli a-
ranza tempo per cacciare anche per 
la terza Roma di Mazzini. 

Queste idee molto eterodosse mi pas­
savano, pel cervello mentre l'oratore 
con eloquenza inesauribile attingeva 
dal canto dantesco gli spunti per in­
neggiare alla fede cristiana ed augu­
rava, che presto, a comporre l'ins-ina-
bile (lissiaio delle coscienze moderne, 
sorgesse un nuovo S. Tomaso a tro­
vare l'uniUi ira il dogma immutabile 
e ie conquiste della scienza. 

Menlre la sala si sfollava e la re­
gina Margherita si congratulava col-
i'eloquenle barnabita dicende^li che lo 
conterejizo dantesche non avrebbero 
potute terminare meglio, io pensavo 
al giocondo vecchio del Valicano 
che ha me.iso all' ìndice « il Santo * 
del Fogazzaro e che probabilmente 
leggendo il resoconto della conl'eronza, 
dirà al suo segretario: «Molto inge­
gno quel Semeria,... ma bisogna te­
nerlo d'occhio! » 

Figurarsi ! C è pericolo che quel-
Vetifant terriiile taccia capire che k 
pili vicino a Dio il Tolsloi ctie pareo-
chi prelati ohe vivono all'ombra del 
Vaticano a cantano in coro in San 
Pietro! 

Oh tempora I. 
FeliceMomigUatio. 

CALEIDOSCOPIO 
l/unuiaastficif 

Oggi 26, San Cleto. 
mdenier^ile Htorlfffi 

Il Oiios del Friuli 
S8 aprile i900 — Menlre la atorìca 

denominazione di Pntria del Friuli 
cessava di avere qualsiasi signidcanza 
ufficiale e quando scomparivano lo ma­
laugurate distinzioni i)oiitichc tra Friuli 
Veneto e Friuli arciducale (fomite s o 
venie da (Materni dìssidii) ecco Naiio-
leone, instiluendo ì grandi feudi del­
l'Impero Francese, far rivivere il titolo 
rnedioevale di Duca del Friuli por 
insignirne con una pingue dotazione a 
carico del Tesoro italiano, uno dei suoi 
prodi e fedeli guerrieri, il maresciallo 
Duroc. 

Cronache ProvinoialT 
Ragogna 

ìfer l ' a l l a r e a m e u t o ilei l ' o n t e 
25. — Domenica u. s, questo Con­

siglio Comunale approvò l'antecipo di 
lire 5. mila al Consorzio pei lavori allo 
stretto di Ragogna-Pinzano per l'allarga­
mento del ponte sui TagliamentO' An­
che il Consiglio Comunale di Pinzano 
approvò un antecipo di altre 5 mila 
lire iwr lo stesso scopo. 

Cosi la larghezza del ponte da metri 
5 verrà portata a 6. 

Kra questa un'opera veramente me­
ritoria non solo in vista di una tram-
via di avvenire non molto lontano, la 
quale necessariamento dovrà passarvi 
sopra, ma eziandio per l'estetica stessa. 
Difatti, il ponte con circa 2^5 metri 
di lunghezza per 5 di larghezza sa­
rebbe stato una vera stonatura. 

ADOLFO P A R M A 
è i l Goscessionaiiii esdosivo 

per ODINE B P B O W G I A 
del GENUINO 

VINO VERNACCIA 
BOTTIGLIERIA MERCATOVECCHIO 

(Telefono SS) 

ANTONIO FARAONE 
Oristano (Sardegna) 

Proprietario di vigneti. 

Francesco Cogolo 
cal l is ta 

Si pi'-già avvertire la su» sua riapotta-
bile ciioiitola'di aver trasferito il suo do­
nneili J iu Via S a v o r c n a n » N. i% 
aBsi< ii'.mdo la maaQima diligenza, come 
Beiii[ii.>, per r|uanto riguarda Vantisepdì. 

tt|>eiMzlanl BMVtte » douklel l to. 

IL PREFETTO 
' (itt) 

della Provincia di Udine 
Dobbiamo alla cortesia ili un fun-

iianarto, di cui_ pei' evidenti Ragioni 
)ion facciamo il nome, ne oggi pos­
siamo per i primi o^rir» ai mitri 
lettori il segtienliì decreto prefettizio 
die domani verrà, affisso sui muri 
della dita. 

Eccolo : 

Visto il proprio Decreto 14 
novembre 190i col quale fino 
a nuovo ordine vonivano proi­
biti nella fuinnorosa citti\ dì 
Udine gli assembramenti nelle 
pubbliche vie e piazze di più 
(li tre persone; 

Ritenuto che tale nuovo or­
dine non fu ancora dato; 

Sentito l'autorevole unanime 
parere del co. Andrea Ronchi, 
presidente del Comitato eletto­
rale per l'on. Solimbergo, del 
l^eaerai Sante Giacomelli non­
ché quello del co. mona. Fran­
cesco Deoiani, del Cappellano 
del Carmine. e dell'ingegnere 
Guglielmo Heimann; 

Letto il « Giornale di Udine »; 
Considerato che, ad onta del 

mancato nuovo ordine, ebbero 
tuttavia luogo in questa faci-
no.s'a città e nelle sue adiacenze 
parecchi assembramenti, fra ì 
q̂ Uttlì quello di Vàt in occa­
sione del 1' di Quaresima, 
senza spargimento di sangue, 
né sparo di bombe, né pericolo 
per le Istituzioni « insidiate » ; 

Ritenuto ciullanottdimeno che 
la revoca del summentovato 
Decreto rendesi opportuna per 
evitare l'inconveniente giù. ve­
rificatosi onde l ' ex Ministro 
Morelli Guixltierotti, nella tema 
di'non avere, una. dimostrazione 
simpatica per manoanza.di pub­
blico numeroso stante il divieto 
di assembramenti, preferì girare 
la Carola .e cenare, alia Sta­
zióne coi suoi amici e « uou 
della ventura» ; 

Considerato e bene ponderato 
che il Prefetto, ne! lasciare 
questa città «sei-ia, laboriosa, 
patriottica ecc. ecc. » per nuova 
e Jsufflcientemente lontana re­
sidenza, non può come vorrebbe, 
mantenere su di essa Ju .sua 
benevola tutela per il bene delle 
istituzioni e quello dei compari 
ex « canaglie di moderali » ; 

Con \' animo pieno di ama­
rezza e di apprensione affi­
dando lo giti sue pecorelle alla 
custodia «erto preferita dell'Orso 

DECRETA 
E' revocato il Decreto 14 No­

vembre 1904 ed è permesso ai 
cittadini udinesi di riunirsi an­
che in più di tre senza pericolo 
vi venir caricati dalla caval­
leria. . 

Il Prefetto 
D O N B D D U 

Il Segretario particolare 
Merry i)el Val 

Ancora per Doneddu 
VAdriatico d'oggi trova, anche lui, 

da dire qualche cosa sul trasloco del 
prefetto Doneddu da Udine a Salerno. 

h'Adriatico dovrebbe essere meglio 
informato di quello che mostri di 

Intanto dovrebbe sapere che qui a 
Udine o per ragioni remoto, o per ra­
gioni più recenti nessuno lamenta quel 
trasloco. Egli seppe rendersi' inviso 
prima ai moderali o poi ai democra­
tici; totale : alla citladinnza intera, an­
che alla parte non politica, per gli 
eccessi su di essa commessi nel no­
vembre del 1901, 

Ed è inutile e fUor di luogo che 
i^Adriatico fantastichi tirando iu ballo 
l'on. Sacchi.... 

L'attuale sottosegretario per gli In­
terni, on. l>e Nava, (guarda combina­
zione I) fu relatore della Giunta delle 
elezioni nella contestazione di Udine, 
e in piena Camera e con molta solen­
nità, deplorò il contegno del Prefetto 
Doneddu e i suoi decreti, pur ritenendo 
che non bastassero por annullare l'e­
lezione. 

Se l'on. De Nava, che ha buona me­
moria, so ne è ricot'dato, nessuno si 
lagna e neanche se ne meravigliai 

L'òn. Caratti a Pisa 
per U oohiiniimorulono di àlordano Bl'aila 

La solenne commemorazione di Gior­
dano Bruno, promossa dagli studenti 
universitari, avrà luogo domenica l;i 
maggio. 

Oratore sarà l'on. avv. Umljerlo Ca­
ratti, presidonte dell'Unione Magistrale 
italiana. 

La conferenza del dottor Cesare 
che ieri annunciammo, non ha luogo 
questa sera, liensi sabato SU con: alle 
8,30 airislituto Tecnica. 

Come è noto il doli. Giulio Cesaro 
tratterà il seguonfe tema: < Una corsa 
nel mondo dei minimi » ('x>n proiezioni. 

11 ricavato andrà a beneficio dello 
vittimo del Vesuvio. 

L IMPORTANTE CONVEGNO A GEIHONA 
Pro ' 'Moniibùs et SHvIs,, 

La Squadra dei Ginnasti Udinesi 
• Milano 

l.a Societh di fUnnastica e scherma 
ha deliberato ièri sera di Inviare una 
squadra al (incorso di Mihino. 

Il consiglio poi inviava alla «Bu­
cintoro» di Venezia, che in Alene 
conquistava il campionato del mondo 
nello gare di canottaggio, il seguente 
dispaccio. 

< Vittoria vostra che 6 vittoria ita­
liana fa esultare ogni cuore patriota. 

Fraterni saiuti 
Prampero preaidonto. 

£^e . tAxia. p r o a a 
...,.K^^ e l ' a l t ra 

LE FIGLIE_DE MARIA 
Sunto Maria, col massimo rispeto 
a Vu me inchina, come a bela dona, 
come a Santa Afadona, 
come a mare de Cristo benedeto. 

VII, in ogni tempo, a l'arte guni dain 
campo de aoleearse a imensi onori, 
I! poeti e pilori 
s'À imortatà fasendove el ritrato. 

Vu, ai Iriòolai, conforto, e, l'tno\:enìa, 
nota col nome de la Maina boia, 
in note scura stela, 
speranza de chi^ in OM, gu confidenza, 

permeili U7ia domanda : Eco, noria 
saver da Vu, se xe mo' proprio vero, 
che quele iii velo nero 
e l'odo straco, fic de vu le sia. 
Vu, iuta Iure e sentimenti bei, 
podeu voler che ee'uo ritirae, 
ste pori! disgrasiae, 
scnga deoenlar mare deputeiì 

0 Madona, sentì, mi no la credo. 
Ma, qiumdo questo fusse, perdoni!, 
bisogna che sapiè 
che s-gionfarse dei abiti mi vedo. 
E snn costrulo a dir • Dio me pnrdn na • 
que l'acqtca quieta là, qua l'odo bcuiv), 
ciis.'il tanto per spasso, 
gà savudo far nona Iu, .Vndona. 
0 Maria santa, o iuta cortesia, 
dixeghe a vostre fie che la Imntà 
ai ali de pietà 
veri SII amira, e no a l'ipocrisìa. 
Che el vantar basso, el vresponar pre-

[Shiere 
no fa la pitta veramente homi ; 
diseghe Vu, Madmui, 
che, per fie, no voli pule busiere. 
Dixeghe che la vita la dolcetsiu 
pia pura 'poi aver de un santo'àfeto, 
che la dona al floteto 
negarghe mai no deve la carenza 

B, dopo questo, col pia gran rispelo, 
a Vu, me inchino come a bela dona, 
come a Santa Madona, 
come a mare de Cristo benedeto, 

GIULIO GOTTARIU. 

Società Operala di M. S. 
I soci della Socetà operaia sono i n̂  

vitati ad una riunione che si loi-rà 
questa sera alla ore 8 e' mezza nolUi, 
Sala Cecchini per un affiatamento circi 
la compilazione della lista por la no­
mina dei nuovi consiglieri che avrà 
luogo domenica 29 corrente. 

I,K «i ta B S, eiavBHUf il'dKtru 
La gita alla Grolla di S. Giovanni 

d'Antro, per la quale sì hanno già. 
numerosa adesioni da Udine, Cividalo 
e S. Pietrosa! Natiaoije, venne riman­
data a Doii\enica tì maggio p, v. e 
ciò perchè in causa delle inoggio di 
questi giorni non si è potuto ancora 
costruire il terzo ponto in ferro, de» 
atinato a permellore l'accesso alla 
parte più interessante della grolla, 
cioè alla Ch'an Sala. 

La lotta Gontra i'alcoollamo 
L'adunanze delle società e isliluti 

cittadini per ia tbrmazioue di un co­
mitato provvisorio per combattere 
l'alooolismo che doveva aver luogo 
ieri sera venne rimandata a lunedi 
prossimo 30 corr. alla ore 20.30, (nella 
sala maggiore dell' Istituto tocnico). 

Corso sàmm élla MaoBta 
Qo rolli' 

Rubli 

»0*.aii I HajwlPoiii 
ISX.Oa I Uterliui) 
« « S . 5 0 Lei Stt.tft 

Qeinam SS Aprili: 
SI Convegno Pro Monttbus et Silvts 

l) riuscito. ottìm.'̂ monLe, conio era da 
prevedersi, per quanto il teinuo pio­
voso abbia jier un ìsuinte, alla mat­
tina, gustata la solennità dello l'esili. 

Martedì sera, ad initiativa della, 
Unione Giclisìica di Uouiona ebbe 
luogo l'Inaugurazione dell'Gsposi'flone 
dei doni, il ricavato della vendita di 
questi 6 destinala in parte a soccor­
rere lo vittimo del Vesuvio. 

L'Esposizione venne l'atta s.tto la 
IjOggift Municipale, slbrzosamonto il­
luminala a luce oloUrica, i doni, ma­
gnifici, erano disposti sopra un grande 
palco eretto a gradinata. 

Disse brevi parole di |ireincssa il' 
presidente dell Unione Ciclistica sig. 
Giovanni Pasquali a cui risposo l'as­
sessore ing. Coletti pel Sindaco. 

Mentre la Banda svolgeva un bel­
lissimo concorto sotto ia direzione del 
bravo maestro Frczzato, iiicoiDlnciò 
la vendita dei biglietti per la [X'sca 
che ft-uilò Un da quel oiomcnto un 
incasso insperalo. 

Varao II Oonvagna 
Sono le 9 del mattino ed incomin­

ciano a giungere le auloriUi, gli invi­
tati, le varie rappresontanxe cEe pren­
deranno parte ail'imporUiinte Convegno 
«Pro Montibus et Silvis». 

Ne diamp un primo elenco : cav. 
Dell'Agostino iwl prefetto di Udine, ciiv. 
Guglielmo Rizzi sindaco di Chìusalbrto 
e consigliere prov. ; doli, trattini me­
dico prov. ; DI Gaspero' poi isindnco di 
Ponlobba; U. U. Marioui di Udine, 
Gìor. Veaier Sindaco di Villa Santina, 
avv. Luigi oav. Perissulli di Torcento, 
Agnoli, segretario dì Tulmezzo, gl'i­
spettori 0 vico ispettori forestali Forti 
Pietro, Pietro Kizzi, Kerdiuando Screm, 
G. B. Vinlani, l'rancesco ,Menis ; sona­
tore conto A. Di Prampero, cav. uff. 
G. 13. lioinano, froncesco Rigaglia 
sindaco di Osoppo, Chinradia llicuardo 
di Sacile, Puzzili Giuseppe, sindaco di 
llodda. Iterilo Antonio Miani pel sin­
daco (li Cividalo, luoltissimo gUAiilìo 
furcstidi, brigadieri oa:... tutti in divisa. 

Alle ore 11 segui In conl'eionw dui 
prof. P. Rizzi nella sal/i municipale 
davanti ail una l'olla enorme di puli-
blico. 

L'avv. Pedriao Periasutti con nobili 
parole pi-osenlo l'oratore all'uditorio, 
questi ringraziò gl'intervenuti e quindi 
con frase elegante ma in Torma sem­
plice, chiara, accessibile a lutto le 
menti anche modesto, spiegò gli 8<»>pi 
della Società < Pro Monlilms » enumerò 
i danni che dorivauo dull'.ibbandono in 
cui purtroppo fin qui i nostri lussu­
reggianti boschi iliroiio lasciati.. 

Dimostrò quanto risorso, quale fonte 
di ricchezza deriverà alle nostro zone 
moiitaiiG qualora si intraprenda una 
vigorosa opera di rimboschimento 

L'oratore, .'iscoltato con vivissima 
attenzione dall'uditorio fu spesso inler-
roUo dagli applausi ed alla fino salu­
tato da una calorosa ovazione. 

Il Banchatto 
.\llo auturitii ranveimtu, il Sindaco 

offri un baiichotto nella sala superiore 
dell'Albergo Alla Stella d' Oro ; i ix)-
jierti sono circa una ventina. 

11 pranzo egregiamente servito dalle 
goutilisBime signorine Gui, è davvero 
principesco: vivando in quantità e 
tutte squisito (già, chi non conosco 
l'abilità della signora Maria ì) il vino 
eccellente. 

Alle fVutia dà la stura ai brindisi 
il senatore Di Pramiioro che beve alla 
salute di Gonion», quindi il cav. uff. 
liomano dia manda un saluto al Pre­
fetto di Treviso comm. Sorinani Mo­
retti, impedito d' inlerveiiiro porche 
indisposto. I'"a caldi auguri perchè l'e­
gregio uomo si ristabilisca in bravo. 

Altri ancora fanno dei brindisi, no­
tiamo quello in versi, applaudiloiioccbè 
indovinatissiiuo, del giovane avvocato 
dottor Luigi Nai.",. 

Finito il banchetto facciamo un giro 
per la graziosa cittadina che è aniina-
tissima. Anche il tempo ha messo giu­
dizio ed ormai si può star certi chu 
il resto della giornata passerà scnea 
le ire di Giove Pluvio. 

LA FESTA DEGLI ALBERI 
.'Vile ili ha luogo nella Piazza V. E. 

la riunione delle aulorità e alunni delle 
scuole per là Ibsla degli albori. 

La Piazza à gremita di pubblico cosi 
che la circolazione riesce- iiuxiossibile, 
v'ò la Banda Cittadina, ia j'an%ra del­
l'Istiiuto degli Slimalini, lutti gli a-
luuni delle scuole elemeniari con ban­
diere ed accoinpa^nati dai rispeltivi 
maestri e maestre. 

Sotto la Loggia oltre allo aulorità, 
prendono posto moltissimo signore e 
signorine del paese. 

Dal parapetlu della scaletta di pie­
tra, l'avv. Fedrigo Perissulti saluta 
la prima festa degli alberi, inneggia 
all'avvenire, alla prosperità dei nostri 
boschi, si rivolgo ai giovani per ecci­
tarli ad amare sempre la vera patria 
0 chiude al grido di Viva l'tiaha, fi:a 
scroscianti applausi. 

Il direttore didattico Modutli aggiunge 
brevi parole iudirizzato alla scolaresca, 
quindi la Banda Ciludìna intuona un 
inno « alla Patria » esprcssainonle 
scritto, inno che viene accompagnalo 
dull» voce di tutti gli alunni in coro. 

L'olfello è meraviglioso, invero com-

iiioventa « tutti applaudono con entu­
siasmo. 
. Si forma quindi il corteo pel monte 

Gicniina ove, su apiiosita spianata', 
seguirà rimpianto di mille liloerelti.. 

Precedo In Banda Cittadina, inse­
gnanti delle scuole ; . alunni, taluni 
doi (|uttli portano piccole bandiere 
tricolori, alunno colle loro ' maestre. 
Quindi la lanlara degli Slimalini poi 
lo autorità. 

Giunti al posto stabilito, gli alunni 
accompagnali dalle Guardie Foroslali 
eseguiscono l'impianto degli altorelti, 
quindi il fotografo Di Piazza rilrao 
in bel gruppo tulli gì' intervenuti. 

Il riluriio in città avviene senza al­
cun incidenia; la Banda che precode 
il corleu suona allegre marcie che su­
scitano il pili grami» entusiasmo. 

Kd eccoci 

al Can«agno 
cho segue nella Sala Municipale in cui 
si tengono lo sedute del Consiglio. 

Fra le autorità già menzionate ri-
conliamo ; consiglieri provinciali; Bin-
sutti, Pieinonto, Stroili-Tngliàlegda, il 
.^indaco Stroili, dottor Francesco Strlil-
gari dì Vonzona collo figlie, avv. Luigi 
Nais, vice-pretore dott. Del Bianco, 
maestro L. A, Lenna por la Sociefi 
Operaia di M. S. e Patronato scola­
stico, dottor Federico Pasquali consi­
gliere provinciale e prosideiito doll.'i 
Società Pro Olemona, Francesco SIjoili 
colla signora e tanti nitri. 

Preii e primo la parola il Sindaco 
sig. Antonio Stroili chn saluta la .So­
cietà «Pro Montibus» a nome di Gc-
mona. 

Ringrazia il (Joraitito d'aver scelto 
questa citt.\ quale sede del Convegno, 
manda un saiuto id Prolislto, al soii.v 
toi-o di Prampero, ai rappresentanli 
dei Comuni limitrofi, ai valenti oratori 
del Convi.'gno, al 8mi.'iU)ro Sorinanl Mo­
relli caldo propugnatore dei riinbo-
schiineiili. 

Chiude augurandosi che dal Conve­
gno sorga un volo che contribuisca 
all'avvenire dei boschi. 

11 cons, delegalo cav. Dell'Agostino 
scusa l'assenia del Prel'ntlo Dunoildii, 
augura che il Governo ap|i0^gl questa 
iinporUiiile iniziativa e chiude inviando 
un saluU) al re Vittorio Emanuele iti 
che istituì in Roma l'Istituto int«rn.v 
zioiiala d'Agricoltura. 

A presiedere il Convegno viene ó-
totto par acclamazione il Sindaco 
Stroili, quindi l'avv. Fedrigò Psris-
sutli leggo le adesioni. 

Sono numerosissime; sorpassano 
cortamonlc il cantinaìff 

Sono di persone copì^anll alto cari­
che pubbliche iu ogni Città d'Italia, di 
Circoli Agricoli, Às.i<k:i«2i»ni Agrarie, 
Sindaci della Prov'. di Belluno e 'l'ro-
viso, Consiglieri Pròviacìali, deputali 
al Parlamento, Cattedre d'Agricollur.i 
e via vìa, 

11 primo tìéiaa 
« ScopiJ ed inifthdimcnli della « Pro 

Montibus ». Condizioni presenti della 
AsBOciazionn in Italia, viene Svolto 
dal Big. Pietro Rizzi il quale entra 
subito in atjjoincnta e dimostra elio 
in Italia mitncaiio assolutamente lê ^gi 
che proteggano i boschi. Ragioni di 
bilancio moflono 11 Governo nostro 
nell'i in potenza di provvedervi, perciò 
tulli oxiloro che hanno un diretto in-
tercsse ilai toschi devono assolula-
mento e oxin tutte lo loro forze occu­
parsi della questiono che e grave ed 
urgante. 

La .Società . Pro Montibus » adunque 
si propone di iniziare un' attiva prò- ' 
pagamìa in argomento, sia con confe­
renze come con fesjte deijli alberi'ecc. 
di promuovere negli istituti superiori 
l'insegnamenlo della Selvicoltura cho 
difletta quasi completamonlc. 

Ognuno deve incoraggiare questi 
studi, ognuno dovrà pei'suadeirsi della 
loro imporianza. 

In Italia, nello scorso anno, ftirono 
piantati 11 milioni di alboretti, è ne­
cessario che questa altra, aumenti mog-
giurinoli to. 

L'oratore, ascoltato con viva att«ii-
zione fa in ultimo una brove storia 
della Societii Pro Montibus in Italia. 

Si passa al secondo teina: 
« lioportaiiza morale a i economica 

della l'està ilegli Albori nelle regioni 
montano», (liolatore prof. L. A. Banc-
delli). 

L'oratore dimostra i vantaggi cho 
portano la feste degli alberi e chiudo 
tacendo voti che aia compilo ordinario 
delle scuole posto nulle regioni mbii-
Uiue di condurre gli alunni a trapiau-. 
lare gli .-dberi selvaroccì'; che iiitóio 
compito la scuola aia sorretta dai moij-
giorenti del luogo; che la festa d«gli 
alberi sìa celebrata nel luogo ove possa 
avuro uno scopo pratico; che nella 
festa dogli alberi si premino pubblica-
inoolo con denaro e menzioni coloro 
che più si distinsero nelle opere di 
alpicoltura. 

L'avv. Fodrigo vorrebbe ohe rim­
pianto di alberi destinati a foroiare i 
boschi venisse tatto audio iu pianura 
ma il prof. Benedetti osserva che ciò 
è riservalo alla sole zona montane. 

Huìndi la relaaiono a rordine del 
giorno Benedetti sono approvali. 

11 larzo tema reca : 
« Necessità ed urgenza di una rar 

zionale sistamaiione dei pascoli alpini. 
(Roiatoro sig. lap. For. Pietro Ki»ù). »• 
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, , menltì-(lolle opero eseguile (Relatore 
' , -avv . tlVìgi Perisautti). • 
' jJ L'aij^torc rinuncia alla lettura della 

sua mUaglialiasima e,chiara relazione 
allermàndo die tutd orllfai |a oono-
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Venendo a ; ti'àltà'^ dellj^rgomento 

affertaà c te la .E|lifè4|ohé posaiede 
im qitàrto di Mùfel^e meno dell'1-

I talia ^Jionde qtmtlro milioni all'anno 
pel rlmbosohimenli, r Italia sole 
300.000 lire! 

L'avv. Perissutti chiude atfarmando 
• la neo^sità 'di una lirrea l ^ g e che 

» propugni il •rimboschljnento. : '. 
l)op§ un online del giorno presoli,-

.,rvìgni**««»ŝ  
i ! vigente, il Convegno si scioglie. 

Segue una bicchierata alla Stella 
d'Oro offerta d a l ^indaco aìg. Stroili 
a tuMt,i<^èreBiBf;^ianitt,-o, èoP^eaì:, 

''della sera, 0 con vetture, lasciano 
l'ospitalissiina Gemona, convinti (come 
noi siamo) ohe questo importante con­
vegno sia foriero di un grande avve­
nire pei boschi del n(»tro Friuli. 

Oh I gli anrori di s t ampa . , . . 

Nel diffuso resoconto pubblicato dal 
Oaisi'l/i'io d'oggi sul Convegno di 
tiomolia. 111 dove parla del banchetto 
si legge questa fraso; 

« Il servizio ù superiore ad ogni e-
liigio, le gentili signorine (ìoi si dimo­
strano come sempre numerosissime..!» 

E' certo che il buon collega Vilip 
noni ha suritto premurosÌMime, ma quel 
benedetto proto 

Che risala a,Oemona, e-sjtecial-
mente da.parte aejlè^aigpopiiìel 

L'Associazione del Commercianti 
per I biglietti d'abbonamenti) speoiall 
Comotompo fa abbiamo ril'orito, l'As­

sociazione fra Commercianti e Indu­
striali si rivolgeva alla Direziono delle 
ferrovie dello Stato per richiedaru che 
la stazione di l'dinc venisse autoriz­
zala ad emettere biglietti d'abbona­
mento siwciali. 

Eccola risposta che ieri e.'perve-
uuta al cav. Luigi narbiori: 

«Vista la sua del 12 corr. si par­
tecipa che,)» stazione di Udine verrà' 
quanto prima abilitata alla prepara­
zione e distribuzione anche dei btglietii 
di abbonamento, apopiall delle serie H 
per -15 0 ao giorni e '•i bis per 30 
giorni. 

Quanto a quelli della serie 3 bis per 
un anno, non .si può consentire nella 
domantla di codesta speli. Associazione, 
ma necessita che lo richiestó dei bi­
glietti stossi continuino ad essere in­
viato, pel tramite della Stazione di 
Udine od anche dlrettainr-nte dai viag­
giatori, alla Direziono Ctompartiiaeu-
tale di Venezia, «asguna stazione , es­
sendo umaioisa a l rilitóclft diretto di 
abbonamenti, della' durata suddet«i>. 

il Dii'ettoro Generale f.to Bianchi. 

^ p a r l 'Espoa ls Ions di Milano 

La,.'Camera di-tónfaiérbio, mercè 
l'appoggio di S E. ron. Morpqrgo, 
dopo d'aver ottélìUto" chè-la; Stazione 
di UiJineiSfc^ 'autorw ata-n .rilasciaro 
i biglietu'èpeolàli d'andata'e''Hlorno 
por l'Esposizione di Milano, potò in­
durrà W, jiriizioBe 'doilifi iljrqyto ,dè%. 
Stato'ad istiluiré* una'secoiida Bfirie di 
biglietti di andata 6 ritorno Udine-Mi­
lano valevoli 0^ jia-i^i? d^ S. tJiprgio 
•Nogai-p, ,da ,,ifistj;ibilirai dalla, stazione 
di Udine." 

Il stallato ^i ;yja I C;raz)i^o 
trovasi in una deplorevolissima con­
dizione. 

Quando fa pioggia, i passanti de­
vono allungare i passi per schivarsi 
da quella specie.,di fossati che, sono 
formali per d dlperimonto deTsMcìato. 

È una via frequentatissima, e perciò 
invitiamo i patres patriae a provve­
dere, .j .'j,5i, ,' i'x^ , j ' j . 

Vn aUtìmts ai quella via. 

v;Mm 
UNA STATISTICA INTERESSANTE 
Possedevamo da luogo tempo stati­

stiche numorosissime e periodicamente 
rinnovate, della diffusione delle malat­
tìa lotóttRa tìellé varie t e l o n i iJ'tólia 
e noi vari paesi d'Europa 0 del mondo 
intero; tos non pos-sedovaino ancora 
un esatto quadro che ci imlicasao la 
distribnzlóitf geografica dei vari tipi 
dì diittesi, di malattie organiche dipen-
nenti , i^r- cosi dira, iJa vere predlipth 
sizìoni flsiologiclie, di cui è poi inevi­
tabile lo sviluppo nel corso della vita. 

Recentemanlo un editore di Parigi 
,ci ha fornito questo documento il quale 
dimostra-,èhe, per eaSp^plo, la gotta e 
in generala la diatesi :.atìoa oai'tKtica 
trovasi diffusa in Europa, in quasi 
tutti i paesi, ma non con It̂  stessa in­
tensità., poiché si nianifestauA'jlroWtV. 

zioni di gran lunga superiori m Ger-
luania (specialmoiito nel!« regioni oc­
cidentali 0 centrali) in Baviera, nella 
regione del Nord-ìOvest dèlia Franqia ; 
in Lombardia 0 in Liguria, nell'Emilia 
0 in Toscana pur quanto riguarda' l'I­
talia. • • ' ' * ' • 

Se questi dati e gli altri ohe trala­
sciamo, comunicati nella anzidetta pub­
blicazione, siano esatti, non sappiamo, 
certo si is ohe per le proporzioni nu-
m'eriche, -per ife cifre che indicano la 
diffusione della diatesi gottosa, appa-
.ritjce ben chiara la necessità di com­
battere vigorosamente uno stato mor­
boso che produce danni inoaìcolabili 
airatUvità umana 0 toglie a volto ogni 
Iftcanbj alle gioie dèlia viti. 

'.Injìueslo sansosi poRwno'accogliere 
baneviSlmeilte tutti gli sibrzi della fiiir-
macologia e dell'industria ohimico-far-
.roaceuuca, che ci forniscono, nuovi 
'mezzi por la cura dell'adcesso gottoso' 
0 per la prev,OMÌope delle altre mfini-
festazloni Matesiche, JB fra quwti mezzi 
rappresenta senza alcun dubbio l'ul­
tima parola della scienza il nuovo pre­
parato Antagra della Casa F. Hisleri, 
di Milano da poco tempo messo in 
commercio, ma da anni già conoscnito 
nel ceto medico per le lunghe espe­
rienze di controllo a cui volle sotto-
iìorlo il suo autore. 

D,r Gip. 

La chiusura dei negozi 
Hicevìamo : 
Ooll'intorvenio dell'Unione Esercenti 

e dell'Unione agenti domenica scorsa 
si venne ad un accordo sulla vertenza 
sorla fra i negozianti in coloniali di 
via Poscolle per la chiusura completa 
dei negozi nel pomeriggio dei giorni 
testivi senza ulteriore riapertura. 

Ieri (festa riconosciuta in tutto il 
Veneto si volle che due negozi di dotta 
via fossero aperti ; mancando a quanto 
da tre giorni di distanza si erano detti 
negozianti lassativamente impegnati 
per la chiusura. 

Ora domandiaipo a questi signori il 
motivo che li ha indotti a voler turlu­
pinare i preposti «he s'interessarono 
I>er la dellnizioue della vertenza. 

Alcuni agenti in coloniali. • 

Comitato "pro Napoli,, Udine 
li. Elenco (Ielle, offerte 
Somma precedente L. 2129.— 

Banca popolare (Viiilana » 300.— 
'Marioni rag. Gio. Balta » 10.— 
Avv. Achille Gennari e fam. » 10 — 
Ijoit. Tacito ZainbelU e faiu. »., 7Ì. -
Alcuniavven.ridelcaffòDilda » 1.5» 
Società M.S. Agentidi Ooiuii). » 2.5.— 
GiusepM F^abria-. » , I.— 
Cav uff. dott. Gualtiero \'a-

lentinis » 1.— 
Conto Daniele Asquini » .'iO.— 
Consiglieri ,del Gomuiic di 

PradamàoO: • * VII 50 
Fanny tUzZatto » '5.— 
Cav. Enrico del Fabbro » è- -
Gio. Batta De Stallea » 0.50 
Giuseppe Radina » 10.—, 
Ing, cav. Guglielmo Heimann » 3.— 
Giuseppe Seilz fu 6 H. » 5.— 
Dott. itoberto Kechler » 50 — 

(Oontiiiua) Totale L. 2617.50 

Non sciierzate colie armi 
Ieri serìi veriiie accollo nell'ospedale 

civile il' giovane sedicenne Francesco 
Duranti il -quale maneggiando con 
troppa lUmlgliarità un'arma da tìioco, 
por l'esplosione di essa,, si l'eri acci­
dentalmente'alla gainba destra. 

Fu giudicato guaribile in dieci giorni 
con' riserva. 

Buoiia u s a n z a 

Teiioà-Montini cav. Giuseppe ; lam. 
Toniolo; dott. Ugo lire a, Francesco 
QarleUi: 1. 
JiMichìeli Antonio di Pocenia : Del 
Fabro cav. Enrico 1. 

iV. U ^ t ^ l ' . U V l f i f i i l t f u t ilUI.Vlìi 

(ji'orfto 35 aprite 
lmc-ilia-iè.55.,J 

Temp. (maR8ii|f). ,0.5 , 
fmiiiiin'a 7,2 • 

Press, m. min. 740.5 
Umid. r*l. meà. , 8 0 . 
Acqua cad. lam* 0 
«Tanto domiu. M 
Stato del oielb ooparto 

Oiorno 20 ore 7 
l'òmperatura 0.4 
Pressione mm .748.8^ 
'Xoinp.m, Botto .'1.8, 
Stato del cielo ÓiitQO 
Pressione ereacejitò 
Bicez. vento , E 
Levailsole ore 5.09 
Tramonta ore 10,01 

Giunta Provinciale Amministrativa 
Sertula del S4 aiprlle ' ' 

Affari,comunali approvati 

• i 'aiuaM.'éoapenaO a tensione i^ita-
lizia alla levatrice Craignero Maria. 

MartigiMceo Condotta modica unica 
OoUoyedo di Uonlalbano. Istituzione 

della condotta medica a cura piena, 
Udine. Nomine, confermo e promo­

zioni' nel ^personale addetto alla riscc»-
sione del .dazio, . ; i • . , i 

Rivtgiiàno.K\imèM di stipénliio* di-
medico condotto. • 

Patuxaa. Concessione di piante a 
Gressani Antonio. 

idem. Oonoessione piante per la,lnt-
teria di Timau, 

Ravasctelto. Regolamento e tariffe 
por la tassa ahi cani. ' 

• Tolmetxo. Concessione di piante alla 
Dilla Loudero. , 

Seqitals. Svinoolo della cauzione-da­
ziarla 1890-1905. 

Espresso parere favorevole 

Udine. Aa^èttakione del legato Chie-
sorini. 

iS QuiMMì'. Acquisto di fondi per 
le strade di Clàponedo. 

Autorizza l'eccedenza sovrimposta 
stabilita per 11 bilancio UWfl dei Co­
muni di Udine e Vito d'Asio, 

Tfsatrl ed Arte 
Teatro Minerva 

ALi^EIIQ DE SANCTIS 
La notizia ohe il cav. De Sanctis con 

la sua valente Compagnia-drammatica 
darà in questo teatro qualche rappre­
sentazione straordinaria non potrà a 
meno di far piacere a quanti sono a-
manfi doUa vera arte. 

Ai primi del p. v. maggio avremo 
le rappresentazioni delle nllimo no­
vità drammaiche ed è cosa certa ohe 
saranno coronate di pieno successo. 

Teatro Vltt. Em. (già Nazionale) 
LE OPERETTE 

Questa sera t - io jl/«sca«i!. 

GIUSEPPI! GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabile 

Ringraziamento 
Gaspare a Bianca Nadigb, com­

mossi, vivamente ringraziano lutti i 
pietosi che tUrono loro larghi di di­
mostrazioni di affetto e di simpatia, 
nella luttuosa circostanza della perdita 
del loro caro Enrico. 

\ LIBRÉRSTDANTE 
?ia MttuHi BIbaMtrcttoTiciiMo B Kaua Elba 

Ln Ditta 

Degani e Oervasi 
avondortloviiio un gratidn Siock 
di ttotfe e cotonarie m gorioro, 

^av^^^He.v .̂|)ubb'ìou,ohe Del nuovo 
Negozio in Via Cavour N Ì7 
dal giorno di 

npepooledì II oorp. 
vi-BdH !« 'l,.ttn merol a prrzz 
di^'pocuzitina'e ribanso. 

Vìsitnre il Negozio 
In Via Cavour N. 17. 

STÀ6IL1UENT0 BACOLGQIGO 
Dottor V. COSTANTINI 

•» v n TORIO VblNKTO 
Fmato con msdBglia d'oro alla EsposÌEÌouì 

di Padova e di Udine 1903 . 
1.0 incrocio t'ollulnre bÌHiioo-j,'lEilly gìip* 

ponese. 
Lo iucrooio celIular.o.bianco-triallfi fìfcricu 

Bigi.'illo-Oro Cellulare dferico 
Polijjiiilh Rpooiale Oflìnlaro. 
i Hidiiori lyi. i ' iiitdh Df] HRAiNDIS 

gpiitìhneiito ai picatano ;i rirjovpi-o in U-
dtne lo c<<rfi!tiit,Nio/tj. 

CURA P R l M A Y E R i L E 
DEL SANGUE. 

Ferro Wtnuisiiu?» 

China 

Bisleri 

MlUANO 

ri uiiilU'issiino Prof. 
ANIlEEA UARONE, cii-
raltoro •Wi'O'si'pdnlo lioilu Paco, in Napoli, 
111. iiir.'i-mii : « gmn.'loiuoiito iiUlo noi debi-
«l.tam.inti occisioiiati ila iliaturbi inoronti 
•falla ^(avi(lun«i >. 4, 

NOGBBA-DMBHA ,tZL 
Wa giir.» la marca «Sorgento Angelioa* 

K. l̂ isLEi» & 0 . — MILANO. 

M.«"C.''" Dantista ALBERTO RiFFABLLI 
tpeoialisia per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

3 Piazza Mgroalonuovo, N. 
{ex S. Giiicumo) 

Ogni giorno dallo o ie i9 an t . olle S pom. 

impianti di riscaldainento 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOBI PEBPETTISSIMI sii ELE9ANTI 

Caldaie ''Strebel,, 
originali a fiamme inver t i te ; le 

migliori per potenzialità. - durala -

•jconomia di combustibile. 

Cit8Ì8gìii, progatti 8 pi-erantiTÌ a riiiMesta 

'Vendita di i<br. ataortitl m genere; 
raooonti delle Fatj-j romaozi dai più oe-
ifbri soritton; B^e^r defUniversal 
Biiliothihìì Philipp Reclam aus Letp-
gig; libri pei osoohi, liquoristi, pa"tio-
eiuri; segretarie galaotr; romanzi origi­
nali francesi ; operi ecolesiistioHe e 
di medicina a prew» d'occasione ; og 
'etti di oarlolbrit), oauceiiar.B. ' porta-
fug'i etc; g aadiaaimo^ assortimento ili 
ourtDiinii Illustrati' flaiamme : ftprodu 
lionf qvadri oetebrij Sari, dusuo, barn 
bini, pan-n^gi, pomunaggi a,.lebri etc.; 
(ji'ua moderai' 

, . GfMìieppeMttlaUitt. 

S a l - c m e r l a , e C o l o n i a l i 

UMBERTO LIGUGNANA e COIHP. 
Vi» Dmìè Bauli NnaJ - UDÌ ME - Ditroate all'Apla Naia 

Specialità Es tere e Nazionali 

BiandìosQ assattimanto CONSERVE ALIMEHTABI a PESCE in 

V J N l DA P A S T O 

Barbera 

E DI 

Grignolino Uai.ssimo u L. 

L U S S O 

1.0(1 la bottiglia 

Tolefouo 3 0 7 
.miKVixio tiu.t'i'i!« A uomc ' i i iU t 

Ufeleftouo 3-07 

Mia liiiiieiMi my àia 
Capitale LVl05,()00,Odo - Versato 88/283,450 - Fondo di riserva ordiuario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

S e d e C e n t r a l e : MILANO 
Alessandria, Bar i , Bergamo, Biella, Bologua, Brescia, Busto Arsizio, Car ra ra , Oataaia, 
F e r r a r a , F i renze , Genova, Livorao, Lucca, Messina, Napoli , Padova, Pa l e rmo , P a r m a , 
Perugia , P i sa , Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

Ija Banca ricava verBameuti'in : 
Ooatò Covxentfl a UiEiraittìq 

airiutei'Qsso del 2 3i4,0(o'coii facoltà,al 
Con'OuUsta di liispÒiTe sena* avviso sino 
u Zt. 2 0 , 0 0 0 a Vibtà, coti n a pVeAv-
viso di u à giorno sino HIM. 5 0 , 0 0 0 e 
cou preavviso d i 2 g iurnl : q,ualiuig.ua 
somma ii.atjgÌoi'«!. 

Zabreito dì r isparmio 
all' ìiitereaao del 3 1(4 0(0 con prplovu-
luoiito di II. £ 0 0 0 a Vis ta , X: XfiOOO 
(.'Oi\ un ffiorno dì preavviso, somme 
maggior i uou 3 giocai. 

U b r e t t o d i JPioooIo S i s p a r m i o 
all' iiiteiretìeo del 31\2 0\Q OJU preleva 
menti di & 1 0 0 0 # i r ^ o v n D , somme 
maggiori cuu XO gi(^|iii di pvaavviso. 

Conto Corrente TinoolaHò' a i&m da uon< 
V e i l i r a i , .• , . : , , ' :'•:: -••' 

ed e m e t t a ; Bno&i F r u t t i f e r i : , , 
BJX 'interèsse del 3 1 [2 O^Q d«;, ̂  a Ó. m^sì 
'- del 3 3i,i0[0 oltre i 0 nìesi. Gli in-

' te reas i d i t u t t e le categoria dei depo­
s i t i aono ne t t i , d i rilwniitfh, 

Biioeve uuiuo versamanio iii Conto Cor-
,; senta V.itjlu Uamlu.in, h\>A\ì di Crfidilo 
Ui Istituti d'liliiiibsiona o Oudolo utadiilo 

!, pagabili u. Udinu u prcHHo le altro Sudi 
delia Banca Comuieroiolo I t a l i a n a . 

F a servigio pagamento imposte ai Cuv-
reutiiiti, 

Sconta «inetti biiU'ItaUa o siili'Xlstero, 
Buoni doi XuBoro I t a l i a n i od Ester i , 
Note dt pegno (Warvanta) ed Ordin i 
di de r r a t e . 

7 a sovvenzioni su Maroif 
Xnoaasa per uouto turzl CamIjiaU o Cou-
;,, pona pagabili timto iu ' t ^ t a l^^ ohoiaj.']: 

i'Haterb. '••v-r^i^--^' i.-f:;.': 
.Fa antioipaaionì sopi'a TfitoU emessi o 

gai'antiti; duilo .Sitato e Bujpvu a l t r i Va-
l o r i . '•>• 

F a r ipor t i di Ti tol i q.uotati alle Borsa 
italiai|.e. 

8 ' inoariq^a dèll'aot^Loisto e della vendi ta 
di M t o l i in tutto io borae d ' I t a l i a é 
dell' Hatero alle migliori ooudixiuui, 

BiilAiDià i e t t a r e di credito sul l ' I ta l ia e 
BuU'Eataro. . 

Orario di cassa; dalle 9 alle 

Compra e venda divise es iere , emette 
ohàquos ed eseguisoe vursamenùi te -
legrafloi sulle |n'Luei^ahpLaz£U i ta l iana, 
europea od Ol t re maro. 

Acquis ta e vende Si jf l ie t t i lU Banca 
Blateri o lUIonete d'oro o d'ai'gento. 

Apre c red i t i ni IJuiiiu Coi ri'iUe liberi, 
tjuutrij garanzio ivali e lideiusBicua (U 
t em. 

idem. . m I t a l i a odull'JBatero aomw do-
ounianlp, d'imbarooi 

Baegfdaaó^ per conto.tevzi Bsposi t i C^^u-
aiouali; 

iJlkpiBume il s^rviaio d i Cassa per cuut^: 

Itioava valor i in cuticodia contro la prgy-/ 
vigioue aiiuuii dui l^ii ,ULOQ ijul vulóre' 
concordato, calcolata cuii aijuoiteuza ci,ei 
1.0 UeuUaio e l-o LugUo, curando per 

a vnlori afUdiitdo l ' incasso Ut̂ lle cii»dQ;t« 
ed il r imborso dm t i to l i ;< e s t r a t t i i ' 
g r a tu i t amen te , se piigabUÌ a Vdine è 
preaao q,uaiaug.ne delie aue.Sedij coutrp. 
rimburao aeliu apeise, sa l'mcaaso ed U 1 
vimbQi'so liti luogo m altro ooiiduioai. <;, •' 
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'.'JS"'iwii;t,' vm-'j 

TAVOLETTE LAPPONI 
FuniuleU vu tr.Uct ricetl^ Dell. FERHtT. Anagglo. gratis a ohi «psdltce oarlolin» <l«P|il 

:.: . BBiaiHALfEBHET COUPANV W!» CtotifiWiiia. M Ì C W O , ??J !• •» 

M È U I C O i : K e l l B g a s t r i c a , A l i t o c a t t i v o . I u a p | i e t « u x a , I r u s o l -
m 8 S A I U V l Ì À •> > 1 b i l i t » , H^o lo r l t o g i a l l o , U a u « « d i n e , U l s t n r b t b r o n -

' P f l l * r f i n t f l % A c b J n l i , l n l< j s t i ua l t , ^ , J I>a l«>r l . d à ^ s l u n i a e o , K a u i i è a -
I U l t O H t w a o v e r l l B l n t , A n e m i a , S l o W a s t e u i a . 

'ì::: ; ' V a r n i K c U i t l , U r o g i i i e r l l i , l . X S l a s a n t o l a . 



IL PAESE 
lillMUMIIi l'MI'IH lll|iHH|iHil| BB..m*t'iMlitiJi.'-iM •••«!»*»•>» 

" " K ì"tPZiOBÌ sì PifiBVOBO BS§|11 p il *^PpSE„ presso l'AintfiiiilstfHzìflnB M Riérnalfi in Wm, '̂ìa "Preffittnra N, 8, 

n p 
BlCICUTTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 

Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 
Impermeabili ecc. ecc. 

.OFFICINE TURKHEIMER - MILANA 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PKUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falcker e Camp, - Asniéres (Seme) 

Biriolitte - Motociclette - Automobili y Serie e pezzi per costruzione e ricambio 
UMCO RAPPREwSENriEAWE CON DEPOSITO 

A U G U S T O V E R Z A - MEfiCàTOVECCHlO. S-7 - UDÌ UE 
N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

fiStJt 

Sonvdiierilc prolun»!. 
Ui ideili clic In sclcnia 

Mcdicssisla pronunzi»' 
ta favorevolmente, per­
chè nrrcsla la cndulli « 
la crescere i cnpclli. 

SI vende In tulle le 
Profumerie e ("nmiacic 
del Regno. 

cono ai rivenditori) 

^JeM^e»g^^^••lMJ^}^^•••-ja/4(fl^lte^w»^•^^fe'^««-a^•^ 
La apands «MBopsKl» del «80010 

tPERBIOTINA 
iiwupàraflllé rigeneratóre de? «angue a toliiao itei nervi 

Il metodo del prof. Uroti'D Séqnard di Parigi, realizsuto com­
pletamento senza iniesiono, riovigoriece e proIjinKu la vita, dk la 
foraa » salato, -i-tlnioo riluedio per proirenire e odr^re l'apoplaBBia; 

StabU.'» Chimico D.' MALESCHI - Firenze 
Bratii opuiooli « oonsultl per oorrisponiìenza 

Successo Biondiale - Effetto meravigiioso 

Vendasi in tutta le Farmaola dai monda 
VIpiTÌnoiina « preparata neoìtìdo ia fannac&pea uffio. dtl Regno. 

La Ricciòlma 
r«rft arrì«ci»trlM iniaparabil» dei «appelli prep*rato &% F 
KlZZI di FIceniflTiA ukolatamenta !• migUun il lasnUi V9 
D« lono in «ommotcio. ~ L'ioiiueofo «u«9wso «tUaato dJ 
b«Q & naai i ana gaTai^;4i^ »(Linirabil« oJT t̂̂ . Hvt» b^-
jcnarfi alk Hdra il petUne piuaKttdd̂ &ei C)t]̂ p«11ip«8bA questa 
reBtÌDaipl«n̂ dRmBnt«anrieaiatji»ataDdoUUiper atUMUiOiu» i 

Ogni battìgUa ò con/«ioaaU la alsganta utatsdo c o gli 
KCiìtui atticoiaiocl â oalali « nuovo «i&twu. 
. Si vende in boUìglie da lire 1.50 a lire 2.S0 

Deposito gdnenlc pnaio la profoinerìa' Axi tor ,Ìo 
Liontfega. » 9. BalTaton 4696 ~ V^ue^c la . 

DopoBito jireHSu ii giornaie IL PAESE tì presso 
parnicoMoEfl A. Oorvatiutti in Mercatovecchìo. 

INCANNO 
Staiite la' ropat sioii'o' mondiale delle Mngliorie Igienioho r̂j 

Hérioa tutti desiderano di fornirsi delle medeaimo Le doman-
daao nei negotl ed il personale al banco, per paura di lasciarsi 

-sfnggire la Teadita, san grande disinvoltura, presenta un genero 
' oooIraSatto, più di ootose che di lana, vendendo a qualunque 
''Tirezzo, Ingaooando il Fabbricante Hérion ed anche i' compra-
1 tore. Accortisi poi di questo abuso di bnonsfedo, per evitare 

seccatore non danno neppure denunzili alle autorità compotaati. 
Conviene esigere rigorosamente la marca di fabbrica 0. C, 
{l<!rion, u ohe nella fattura sia dichiarata la gonmea prove­
nienza, 0 ìntiiie rivolgersi direttamente alla Fabbrica in Venezia, 
Oindecua, S. Cosmo. & 

^ 5 3 K * t r « 

INiiove Tinture Inglesi 
l*roKr«Nif(ivlà', ' Qtif̂ t̂ r IIHOTO' ]î c|Mn-nto, por In atta jipooialu (ìompoalzLoue, è 

iiinoono senaa Niti'ato d'Argento eil ò instiporalnlo jior la facoltà cho lui <Ji ridonare 
ai Capelli bìflmhi o gtigi il loro primitivo colore Juiido loro la hioidez/,» s forz» 
TerttmeùlQ giovanile. Non mncQliitt nft la ideile nò la biaiichoiia. Oiotro Cartolina-Va­
glia di [j. 2.tì0 la tiQttiglia granrio tiìrottam<iiit« alla ncìitta Ditta Mpcdî ìono franca 
ovunque. 

I«tiai9(tAuea por img<ive i CapolU e la Barba di perfetto rotore cuHtugno o nero 
liatumlo, KOiiza nitrato d'argento -- L. 'i la liqttiglia trflntJa di porto ovnniìuo. 

Calmante piai Denti 
Unico ritrovata j>or far uesaaro iQtantuneamoiitQ,'U-ibbro dî ê ist .e la .tlusioue d^XÌQ 

gongivo (pveazo ribassato) L. 1 Ja boccetta. -.•'.•<. . - • , 
VniSu^udfk 4.ntlQfnorrof i lale Composto prczioH» per la cura sicura <ÌQÌ\& K-

morrodoi It. 3 il vnstìttto. 
Sjpefllfico pe l Goloijii att(? a combattei o o guarirò i geloni m cjualuntjue stadio 

L, \ la boccetta, 
V u l v e r e I t rut lCrlnla. E««elRlor pnViM-c v, ridona bì'inoìùbsimi i dculi h. V la 

scutola grande. Dietro cart. Vaglia Bpeihamo franca. 81 vonduiio dircttamonto dalla 
Ditta farmaceutica Hodolfo del fu S c i p i o n e T«ruffil dr Kironite vi» Komnna 
K. 27. — I«truKioHÌ sui tociplenti iKcJo.-.i?Tti. — Jn UDINE piesso la farnvacia Kili|v-
ptizzi.Qirolamì in via del Monto, 

«lilliliiilllllillilliiilll 
il liB UìgUore tintole del Mondo riconosciuta por tale ovnnqne h 

' "" l'Acpa della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

Anton io Xiouffogif' 
VKNKZIA — S. Salvatore, 4822-83-^4.26 

POTERLE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

^QMta prcpuairìone, noe ««.ado una dsUs solita Uoturet pa*BÌ«d* tutta le fawltà ài 
-ridonar, ai oaptiUi ad alla barbi, il loro prìalUvo a natnrsle dolor.. 

£asa i la jiiù rapida tintura, pro^rutittn ohe si connea, poleh4 iMia maoehiant affatto 
la palle « la bianoliarla, ia pccliìwicaf giorol fa otteaera al aspalli «1 alla turba na tastoffW 
e Mro ftrfttti. \A piti prer«riblìa alle altre perché aomppata 41 aostaosa vagatalî  a pershd 
la più «oonamtaa noo costando soltanto clie 
Lire DUE la Bottìglia —.Trovasi vendibile pressoi l'UfScio Annunzi del 

Qioroala IL PAESE, q pressa il p&rracc. A Gecv&suti in Maroatoveochio-

H^K** Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

2 TOR,p-TRIi?B r 
] | Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 con medaglis d'oro Y^ ' Esposizione 

labitibila'illslnittora dtiTOPJ, SOBOI, TAZFS a«nu alone panoolo par gli 
animali dosieatlct; da non .unfoad4nì oolla Pasta Badas. cli«.,i parioolosa invau. 

X>fatxlor>guElone 
Botogna, SO g4m*ie iOOO 

DicbianaiaalaoD plaiwa olio II iliaor A. Oituieau ba fatto DO' nostri Statiil-
saaati di maaiuaKLona grani, pìtatur» r\to o (ablinca paalt la questa Gittia, 4aa «spa-
limauli dal suo praparato TOliD-TRIPE a l'esito a. i stato oompUio, oon nostra 
piotia aoddis&sione. In fsde fraUlU ttfgMi. 

Paoclieilo grande h. 1.00 — Piooolo cent, 60. 
rrovaui vendibile presso Y U/floio del giopDalo « IL PAESE » Udine 

• 

©'^^^r'^'v^sr«'^«o«r®^r'V'^rw'« 

VitranphaQJe. 
CartaiiesoIiial^a&ieiitO'̂ preparata; pec là . 

pratica applioor.iose sui vetri. Disegni vari 
d'ogni Btile. 

fj'applloaztono ^ faoiliaBÌaja e pernotto di 
ottenere la iinitaaione dei vetri dip\nti a 
mano come nelle . chioso. La sua durata 
ft a tntta prova e resisto anolie all'uniiilitii; 
la sua traapnronxa è tale da oalorìre 1 raggi' 
luminosi che attraversano 11 vetro. 

Il campionaria è visibile pn>asO le 
CABirof^BBIK HABItUflCO 

Via Moriiat/ivpo-'liìti - KTslioe - Via Cavour 

MiostFì Arnold di Londra 
da aatpjya».» a da oonlara 

PERKANEMZA - FLUDITA H COLORE 

Sono i migi'Ori ohe l'esperienza d'uà 
segolo ed i metodi d'uggid) possano 
produrre e sono' forbiti in B a t l i S i i a 
con turacciolo di gomma pateitiato' 
Becco di legno duro pure patentato — 
e «Od questo facile alstems l'iDchlostro 
si verserh con assoluta preoisiooO nel 
oalamaio anche il più pieboio. 

Deposito presso'lo 

cARTOLeme BAROUSCC 
e B I N e . ' ' ' 

' CamplDDs di prova grulli ' 

MiiVlKHave^hvt „ Via. Cnvmnr-, 

- ^ ( u q i K i E ) — ••• 

firandioto aisorllnwnto 
CARTE per BACHI 

e bollettari per vendita bozzoli 

P r e z z i <M flsbbrlca. 

La reclame è ta vita 
Udine I908'rip. Mavco Bardusco 

del commercio 

Premiata Fakferisi 

Aste dop!it« peĝ  Copnici 
ffilta XàSSS làBfiS&CB • m>s 

S o a n t l speoJali ai rivenditori, fa 
legnami, eco. 

Uniotie (gpaf is delle oorniti sî nea 
aiimenlo sul pregna di listino delle' aelc, 

•«> wm\ qiBEî iiji, , ; -^; 

Ubr>atfti di paga 

por» c»pai*al 
Vdodoai presso la 

Tipggta&i Uan» M a m . 


